Ogni sera preghiamo insieme

I componenti la famiglia ogni sera pregano insieme. Chi è solo si incontra con altri: vicini di casa o amici.

Genitori:Gesù ci chiama non soltanto ad ascoltare, ma soprattutto a vivere la sua Parola. Ciò è impossibile con le sole nostre forze, per questo invochiamo il suo aiuto nella preghiera.

 figli: “Gesù, attraverso la parola di Giovanni tu ci richiami alla conversione”.Donaci di accogliere con totale disponibilità questo tuo invito. Noi ti preghiamo:

   Tutti: Ascoltaci Gesù

 figli: Gesù, insegnaci a preparare la strada della tua venuta, eliminando tutti gli ostacoli che ci separano da te: il peccato soprattutto. Noi ti preghiamo:

   Tutti: Ascoltaci Gesù

  figli: Per coloro nei quali la durezza della vita ha spento ogni speranza, perché la nostra preghiera e la nostra fraternità facciano rifiorire la fiducia e la volontà di impegnarsi per un domani migliore.Noi ti preghiamo.

   Tutti: Ascoltaci Gesù


   figli: Per i giovani di oggi, fatti conoscere o Signore perché   

  vedano in te il modello della loro vita e siano secondo il tuo insegnamento.Noi ti preghiamo:
  Tutti: Ascoltaci Gesù

Si recitano insieme:

Ave Maria, 

Atto di dolore.

genitori: Preghiamo. 

Padre, Gesù tuo Figlio, 

è venuto per salvarci 

dal peccato e dalla morte.

Donaci di essere, con Lui e come Lui,

lieti e generosi annunciatori e portatori della tua salvezza.

Tutti: “Amen”

Domenica 10 dicembre: partecipa alla S.Messa festiva e raccogli le riflessioni del sacerdote. Puoi anche leggere le riflessioni delle tre letture sul foglietto della domenica che trovi in chiesa ed eventualmente portarti a casa il foglietto se le vuoi rileggere e meditare.

Tema della settimana: Cambiare Vita

Dal Vangelo secondo Luca                                    (3, 1-6)

Nell’anno decimoquinto dell’impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio Pilato era governante della Giudea, Erode tetrarca della Galilea, e Filippo, suo fratello, tetrarca dell’Iturea e della Traconitide, e Lisania tetrarca dell’Abilene sotto i sommi sacerdoti Anna e Caifa, la Parola di Dio scese su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel deserto.

 Ed egli percorse tutta la regione del Giordano, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati, com’è scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaia: “Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! Ogni burrone sia riempito, ogni monte e ogni colle sia abbassato; i passi tortuosi siano dritti; i luoghi impervi spianati. Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!”



Spiritualità: rileggi ogni giorno 

il brano del Vangelo
LUNEDÌ 11 Dicembre
Che cosa possiamo capire delle parole di Giovanni?

È vero che l’uomo moderno è poco disponibile a seguire l’insegnamento di Gesù perché è superbo (sentiero da raddrizzare), pieno e soddisfatto delle sole proprie idee? Ed io? Voglio abbassare la mia superbia? Ascoltare di più quello che Gesù insegna e pretendere di meno di fare solo ciò che mi piace? (burrone da riempire)

MARTEDÌ 12 Dicembre
Che cosa possiamo capire delle parole di Giovanni?

Mi succede di misurare la mia superbia, con altre persone, per cui dico a me stesso: gli altri sono peggiori di me, oppure mi misuro con la Parola di Dio e cerco di essere migliore: più disponibile ad aiutare chi mi è vicino, per farmi umile?

MERCOLEDÌ 13 Dicembre
Che cosa possiamo capire delle parole di Giovanni?

So compiere qualche azione significativa per allenare la mia volontà? Una rinuncia tra molte cose superflue, o nel cibo, o nei vestiti, o negli oggetti di uso? A cosa voglio rinunciare?

GIOVEDÌ 14 Dicembre
Che cosa possiamo capire delle parole di Giovanni?

Credo che il Regno di Dio, anche se uomini malvagi lo contrastano, prosegue il suo cammino? L’invito di Giovanni Battista a collaborare mi trova impegnato a proporre a me stesso e ad altre persone azioni giuste e generose, per contrastare le azioni del male?

VENERDÌ 15 Dicembre
Che cosa possiamo capire delle parole di Giovanni?

È chiaro e deciso il mio punto di forza, la persona di Gesù, per attuare il mio impegno? Ascolto la Sua Parola? Penso a Lui? Lo sento a me vicino? Prego rivolto a Lui perchè mi aiuti? 

SABATO 16 Dicembre
Che cosa possiamo capire delle parole di Giovanni?

Riconosco nelle azioni di Cristo che il sacerdote  compie, cioè i Sacramenti: l’azione per eccellenza di Cristo che mi incontra per farmi quei doni soprannaturali e spirituali che mi trasformano da peccatore in santo? Mi accosto al Sacramento della Confessione e Comunione? Ogni quanto?
SECONDA SETTIMANA


DI AVVENTO


10 – 16 Dicembre











Atto di Dolore


Mio Dio, mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati, perché peccando ho meritato i tuoi castighi, e molto più perché ho offeso te, infinitamente buono e degno di essere amato sopra ogni cosa. Propongo, con il tuo santo aiuto, di non offenderti mai più e di fuggire dalle occasioni prossime di peccato. 


  Signore, misericordia, perdonami.





GIOVANNI INDICA 4 VERBI PER IMPEGNARCI:





P_ _ _ _ _ _ _ _    


R_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 


R_ _ _ _ _ _ _ 


A_ _ _ _ _ _ _ _  





L’evangelista Luca nel suo vangelo ci dà le coordinate geografiche dei luoghi dove i fatti sono realmente avvenuti e spiega cosa Giovanni intende per conversione.


Quali sono dunque per Giovanni le colline da abbassare e i burroni da colmare nella nostra vita?














